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Duello sulla manovra

Reddito di cittadinanza:
resa dei conti Lega-Draghi
Il governo questa settimana deve decidere se tagliare la misura

Il Carroccio: assurdo cancellare Quota 100 e mantenere i sussidi

ALESSANDRO GIULI

Sergio Mattarella sta predisponendo una successione di-
screta e ordinata per il Quirinale. Che non abbia voglia di
entrare nel tunnel della rielezione lo si sa già da tempo –
altro discorso è se alla fine il quadro politico (...)

segue ➔ a pagina 9

Bergoglio ordina un nuovo vescovo a San Pietro

ANTONIO SOCCI

“In principio era il Verbo, alla fine le
chiacchiere”. L’aforisma di Stanislaw
LecsembraadattoalSinodoappena ini-
ziato che è stato definito “il Concilio di
Francesco”.
Basti dire che quello cominciato il 10

ottobre a Roma e ieri, in tutte le diocesi
cattoliche delmondo, è un Sinodo sulla
“sinodalità”. Un tema che sembra un
cortocircuito, soprattutto se si ricorda
che papa Bergoglio, fin dall’inizio, ha
(giustamente) tuonato contro la Chiesa
“autoreferenziale”, cioè la Chiesa che si
occupa di se stessa.
Adesso proprio lui ha deciso un Sino-

do sul Sinodo che «si articolerà in tre
fasi, tra l’ottobre del 2021 e l’ottobre del
2023, passando per una fase diocesana
e una continentale, che daranno vita a
duedifferenti InstrumentumLaboris, fi-
noaquella conclusivaa livellodiChiesa
Universale».
Enonè finita, perché tale Sinodouni-

versale–cheabbraccia treanni–si inter-
secacon l’esplosivoSinododellaChiesa
tedesca e con il camminosinodale della
Chiesa italiana,cheècominciatoamag-
gio e si concluderà nel 2025, nonché
con i Sinodi locali che sono iniziati in
diverse importanti diocesi.
Davanti alla montagna di documenti

che saranno partoriti da tutte queste
chiacchieresinodalipotremmodire–re-
standoalPrologodelVangelodiGiovan-
ni - “e il Verbo si fece carta”.
Ma, fra tanta carta, cosa resterà del

Verbo?Dove gli uomini (...)
segue ➔ a pagina 10

RENATO FARINA

La manifestazione No-Green pass di
sabato aMilano ha avuto per obietti-
vi la Camera del Lavoro, così si chia-
maqui la casa storica (...)

segue ➔ a pagina 2

VITTORIO FELTRI

Noi diLibero in linea dimassi-
ma siamo sempre stati favore-
voli al Green pass per ragioni
ovvie, essocostituisceunapro-
tezione indiscutibile. Con il ci-
tato documento fornisci la do-
cumentazionedinonessere in-
fettato. Pertanto puoi circolare
indisturbatamente in qualsiasi
luogo pubblico, senza limita-
zioni.
Nonostanteciòabbiamocer-

cato di capire imotivi (...)
segue ➔ a pagina 8

Si dimette il leader
dei portuali di Trieste
La protesta No vax
è finita in farsa

SANDRO IACOMETTI

Dopo oltre tre anni di zoppicante ope-
rativitàequasi17miliardi spesi il reddi-
to di cittadinanza torna ad essere la

bomba che può far esplodere la legge
di bilancio.Questa volta aduellarenon
ci sonoLuigiDiMaioeDanieleFranco,
che da ragioniere dello Stato (...)

segue ➔ a pagina 6

MIRKO MOLTENI

NellaGranBretagnacheha rinuncia-
to a introdurre il Green Pass i contagi
del Covid volano e toccano picchi
che riportano la situazione indietro
di mesi. Ciò sembra confermare che
il ciclo vaccinale da solo non basta se
nonè abbinato a unqualche argine a
movimenti inmolti ambienti, (...)

segue ➔ a pagina 5

I nodi del Sinodo

Sfida in Vaticano:
Bergoglio si gioca
la sopravvivenza
della Chiesa

Comunali: affluenza bassa

La politica fa di tutto
per disgustare
gli elettori italiani

Ospedali al collasso in Inghilterra

Londra senza Green pass
ha il record di contagiati

Quando il Duce faceva il giornalista
I REPORTAGE DI MUSSOLINI

Il presidente ha un nome

Il piano di Mattarella
per la sua successione

ENRICO PAOLI ➔ a pagina 4

ALTRO CHE IRRIDUCIBILI

L’allarme c’è solo per i fascisti

Assalto anarchico alla Cgil a Milano
ma nessuno vede la “matrice rossa”

PIETRO SENALDI

«L’uomo non è cattivo; è egoi-
sta,mapuòessere indotto al be-
ne sequesto lo fa sentiremiglio-
re».Perquesto Il postodegliuo-
mini, seconda fatica letteraria
di Aldo Cazzullo dedicata alla
Commedia dantesca, è il Purga-
torio, dove le anime (...)

segue ➔ a pagina 16

FRANCESCO SPECCHIA

Quando si dice l’importanza
di saper fare un secondo lavo-
ro. C’è un momento - dal 28
settembredel1943al 22aprile

‘45 – in cui l’Italia del fascio va
a ramengo, gli Alleati risalgo-
no lo Stivale,Hitler sull’orlo di
una crisi di nervi chiede di
aprire (...)

segue ➔ a pagina 17

Aldo Cazzullo: «Cosa c’entra il mio nuovo libro con l’Italia di oggi»

«Dante metterebbe SuperMario in Purgatorio»
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I nodi del Sinodo

Sfida per la sopravvivenza
della Chiesa cattolica
Il Vaticano da otto anni fa il mestiere di Cgil e Onu, ma non è riuscito a convertire
nessuno. E intanto le basi della civiltà su cui è nato l’occidente cristiano spariscono

segue dalla prima

ANTONIO SOCCI

(...) del XXI secolo troveran-
no concretamente il conso-
lante abbraccio del Figlio di
Dio, il vero Samaritano che
comprende, sostiene, guari-
sce le ferite e salva? A quale
angolo di strada si trova la
compassionediDio?Aquale
indirizzo reale si può incon-
trare? Conquale volto?
Perchéquestoè ildramma

del tempoche viviamoedel-
la Chiesa: non solo gli scan-
dali, il crollodi vocazioni,ma
la radicale scristianizzazione
dell’antica cristianità e la
drammatica“emergenzaan-
tropologica” per cui – come
hanno spiegato Giovanni
Paolo II e Benedetto XVI – si
stannospazzandoviapure le
basi naturali delle civiltà su
cui si è innestato l’annuncio
cristiano.

EFFETTO MANCATO

Se solo si pensa all’enfasi
con cui – all’inizio di questo
pontificato – si parlò con vel-
leitario trionfalismodi “effet-
to Bergoglio”, confondendo
il consenso dei giornali laici-
sti con la messe evangelica,
sipuòcapire lacocentedelu-
sionedellaChiesa cheoggi si
ritrova – al tramonto di que-
sto pontificato –
a temere la pro-
pria stessa fine.
E non servo-

nocerto iprocla-
mi sociali – anzi
socialisti - di pa-
paBergoglio. Ie-
ri la prima pagi-
nadi “Avvenire”
era impressio-
nante: «Giusti-
zia per i poveri.
Papa Francesco
chiede reddito
minimo, orario
di lavoro ridot-
to, cure e vacci-
ni anti-Covid a
tutti. “In nome
diDio, rimettete
di debiti ai Paesi
incrisi, fermate learmienon
distruggete l’ambiente”».
Aldi làdelmeritodelle sin-

gole rivendicazioni, questa
Chiesa che – da otto anni - fa
il mestiere della Cgil e
dell’Onu, non ha convertito
nessun “lontano”, nessun
“compagno”, mentre – in
compenso – ha perso per
strada i vicini e tanti figli, di-
menticandodi fare ilmestie-

re suo: annunciare – appun-
to– il VerbodiDio,GesùCri-
sto unico salvatore del mon-
do e la vita eterna.
Serveapoco–eappare illu-

soria – anche l’enfasi con cui
è stato varato questo Sinodo
da monsignor Piero Coda –
segretario generale della
Commissioneteologica inter-
nazionale – secondo cui è
“l’avvenimento ecclesiale
piùimportantedopoilConci-
lioVaticano II”.Ha aggiunto:
“per la primavolta induemi-
la anni di storia della Chiesa,
unSinodoèchiamatoacoin-
volgere tutto il Popolo di
Dio”.

EQUILIBRI DEL CONCLAVE

In realtàè la solitaauto-oc-
cupazione del mondo cleri-
cale il cui scopo reale (insie-
me ai sinodi italiano e tede-
sco) sembra essere il supera-
mento definitivo dei pontifi-
catidiGiovanniPaolo IIeBe-
nedetto XVI per entrare nel
deserto di una Chiesa senza
più identità, né futuro.

Tuttoquestomentre inVa-
ticanosi susseguonolenomi-
neche fannopensarealCon-
clave vicino e si parla di un
nuovo concistoro con la no-
mina di altri cardinali per
“blindare” il voto suunpros-
simopapa progressista.
Dunque i Sinodi sono inu-

tili? Di per sé no. Monsignor
Massimo Camisasca, in un
bell’articolo su “Avvenire”,

haspiegatochenella tradizio-
ne della Chiesa “sinodo”
vuol dire “camminare assie-
me”equindiaccogliersi reci-
procamente, nelle tante di-
versità,esoprattuttoaccoglie-
re il Salvatore convertendosi
e annunciandolo almondo.
Ma concretamente i Sino-

di sono oggi diventati altra
cosa e soprattutto diverso è
l’orizzontee lo scopodiquel-
li in corso: la pretesadi “fare”
una diversa chiesa.

LA SENTENZA

Su questa tentazione pro-
nunciò parole definitive, an-
ni fa, Joseph Ratzinger: «Sic-
comelaChiesanonècosìco-
meappare nei sogni, si cerca
disperatamente di renderla
come la si desidererebbe…
Comenel campo dell’azione
politicasivorrebbe finalmen-
te costruire il mondomiglio-
re, così si pensa, si dovrebbe
finalmente metter su anche
la Chiesamigliore».
Solo che «tutto ciò cheuna

maggioranza decide può ve-
nire abrogato da un’altra
maggioranza. Una Chiesa
che riposi sulle decisioni di
una maggioranza diventa
unaChiesapuramenteuma-
na. Essa è ridotta al livello di
ciò che è plausibile, di quan-
to è frutto della propria azio-
ne e delle proprie intuizioni
edopinioni.L’opinionesosti-
tuisce la fede».
Ratzinger concludeva:

«noi non possiamo fare la

Chiesa,possiamosolo far co-
noscere quanto ha fatto lui.
La Chiesa non comincia con
il “fare” nostro,macon il “fa-
re” e il “parlare” di Dio. Così
gliApostolinonhannodetto,
dopo alcune assemblee:
adesso vogliamo creare una
Chiesa, e con la formadiuna
costituente avrebbero elabo-
rato una costituzione. No,
hannopregatoe inpreghiera
hanno aspettato, perché sa-
pevano che solo Dio stesso
puòcreare la suaChiesa, che
Dio è il primo agente: se Dio
nonagisce, lenostre cose so-
nosolo lenostreesono insuf-
ficienti».

CORSI E RICORSI

Può sembrare che Ratzin-
ger consigli la passività,ma è
il contrario. E c’è una prova
storica. Negli anni del po-
st-concilio e dopo il ’68, la
Chiesa visse una crisi analo-
gaaquelladioggi. Losmarri-
mento fuenorme,migliaiadi
preti abbandonarono l’abito,
il mondo cattolico era allo
sbando dietro alle ideologie
più in voga. In Italia i vescovi
pensaronodiaffrontare lacri-
si con il convegno ecclesiale
di “Evagelizzazioneepromo-
zioneumana”,ma lo smarri-
mento aumentò e Paolo VI
visse gli ultimi mesi senten-
dosi inunasituazioneapoca-
littica.
Confidò a Jean Guitton:

«C’è un grande turbamento
inquestomomentonelmon-
do e nella Chiesa, e ciò che è
in questione è la fede. Capita
ora che mi ripeta la frase
oscura di Gesù nel vangelo
di san Luca: “Quando il Fi-
glio dell’uomo ritornerà, tro-
verà ancora la fede sulla ter-
ra?”…Rileggo talvolta il van-
gelo della fine dei tempi e
constato che in questo mo-
mento emergono alcuni se-
gni di questa fine. Siamo
prossimi alla fine?».
Sembrava la fine almeno

dellaChiesa. Poi d’improvvi-
so una sera di ottobre arrivò
il cicloneWojtylae tuttocam-
biò, anche con l’esplosione
dei movimenti, “la primave-
ra della Chiesa”.
ComedicevaRatzinger, so-

no sempre stati i santi a rin-
novare la Chiesa, mai i rifor-
matori. Grazie all’azionemi-
steriosa dell’unico che cono-
sce laviaperusciredal sepol-
cro.

www.antoniosocci.com
©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Bisogna «preoccuparsi della fame degli altri, dei biso-
gnidegli altri.Ci sonotantibisognosioggiedopo lapande-
miaancoradipiù».Lohadetto ieripapaFrancescoduran-
te il consueto appuntamento domenicale in piazza San
Pietro con l’Angelus di mezzogiorno. «Quando siamo da-
vanti al cibo, pensiamo a tanta gente che lavora e non
riesce nemmeno ad avere un pasto sufficiente per tutto il
mese?». Il Papa ha anche condannato le violenze dei gior-
ni scorsi in Afghanistan, Norvegia e Gran Bretagna: «Vi
prego, abbandoniamo la via della violenza che è sempre
perdente ed è una sconfitta per tutti».

GRANDI MANOVRE
In Vaticano si
susseguono le nomine
che fanno pensare
a un nuovo Conclave
vicino e si parla
di un nuovo concistoro
con la nomina
di altri cardinali per
“blindare” il voto
su un prossimo
pontefice progressista

LA TENTAZIONE
Il Sinodo nel corso degli
anni ha sempre più
nutrito la pretesa di
cambiare la Chiesa. Una
tentazione denunciata
in passato dal cardinale
Ratzinger: «Una Chiesa
che riposi sulle decisioni
di una maggioranza
diventa una Chiesa
puramente umana»

Sopra, Papa Francesco,
84 anni, si congratula
con uno dei nuovi vescovi,
il cileno Andres Gabriel Ferrada
Moreira, 52 anni. A sinistra,
il papa emerito
Benedetto XVI, 94 anni

ALL’ANGELUS

Il Papa lancia l’allarme poveri
«Dopo la pandemia sono aumentati»

L’APERTURA
■ Il Sinodo dei vescovi che
si è aperto il 10 ottobre a
Roma e ieri in tutte le diocesi
del mondo tratta il tema stes-
so della “sinodalità”.

LE TRE FASI
■ Il Sinodo si articolerà in
tre fasi: la prima sarà a livel-
lo delle singole diocesi (fino
all’aprile del 2022), la secon-
da a livello continentale (da
settembre 2022 a marzo
2023), la terza sarà quella
della Chiesa universale e si
concenterà nel mese di otto-
bre del 2023.

LA STORIA
■ Il Sinodo dei Vescovi fu
istituito da Paolo VI nel 1965.
È un’assemblea dei rappre-
sentanti dei vescovi cattolici
che aiuta con i suoi consigli il
Papa nel governo della Chie-
sa e su specifiche questioni
dottrinali e pastoriali.

Da sapere

10
lunedì
18 ottobre
2021
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